
 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Asse Dei Linguaggi e Storico Sociale Biennio ITI-ITE A.S.l 2022-23 

 
Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, risultati di 

apprendimento che lo mettono in grado di: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 

cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo 

scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione; utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
 

• Primo biennio 

• Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel primo biennio il docente 
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base attese a 
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate: 

• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti 

• leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

• produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

• utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario 

• L’articolazione dell’insegnamento di “Lingua e letteratura italiana” in conoscenze e abilità è di seguito indicata quale orientamento per la 
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe per l 
’asse dei linguaggi. 

•  

• Il docente tiene conto, nel progettare il percorso dello studente, dell’apporto di altre discipline, con i loro linguaggi specifici - in particolare 
quelli scientifici, tecnici e professionali - e favorisce la lettura come espressione di autonoma curiosità intellettuale anche attraverso la 
proposta di testi significativi selezionati in base agli interessi manifestati dagli studenti. 

• Per quanto riguarda la letteratura italiana, il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo tale da mettere in grado lo studente 
di orientarsi progressivamente sul patrimonio artistico e letterario della cultura italiana, con riferimenti essenziali alle principali letterature di 
altri paesi, anche in una prospettiva interculturale. 

• Nell’organizzare il percorso di insegnamento-apprendimento il docente valorizza la dimensione cognitiva degli strumenti della comunicazione 
multimediale. 

 

 

 



• Conoscenze 

• Lingua 

• Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi 
livelli: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della 
frase semplice, frase complessa, lessico. 

• Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di 
espressione orale. 

• Modalità di produzione del testo; sintassi del periodo e uso dei 
connettivi; interpunzione; varietà lessicali, anche astratte, in 
relazione ai contesti comunicativi. 

• Strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, narrativi, 
espressivi, valutativo- interpretativo, argomentativi, regolativi. 

• Abilità 

• Lingua 

• Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di 
vario genere, articolati e complessi; utilizzare metodi e strumenti per 
fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, mappe. 

• Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e in contesti 
diversi. 

• Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana ai 
diversi livelli del sistema. 

• Nell’ambito della produzione e dell’interazione orale, attraverso 
l’ascolto attivo e consapevole, padroneggiare situazioni di 
comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei 



• Modalità e tecniche relative alla competenza testuale: riassumere, 
titolare, parafrasare, relazionare, strutturare ipertesti, ecc. 

• Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua italiana nel tempo e 
nello spazio e della dimensione socio-linguistica (registri 
dell’italiano contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, rapporto 
con i dialetti). 

• Letteratura 

• Metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi 
letterari, metrica, figure retoriche, ecc.). 

• Opere e autori significativi della tradizione letteraria e culturale 
italiana, europea e di altri paesi, inclusa quella scientifica e 
tecnica. 

• destinatari. 

• Esprimere e sostenere il proprio punto di vista e riconoscere quello 
altrui. 

• Nell’ambito della produzione scritta, ideare e strutturare testi di varia 
tipologia, utilizzando correttamente il lessico, le regole sintattiche e 
grammaticali, ad esempio, per riassumere, titolare, parafrasare, 
relazionare, argomentare, strutturare ipertesti. 

• Riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale, morfologico, 
sintattico. 

• Letteratura 

• Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalle 
letteratura italiana e straniera. 

• Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo 
essenziale anche i metodi di analisi del testo ( ad esempio, generi 
letterari, metrica, figure retoriche). 
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Disciplina: STORIA 

 
Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, risultati di apprendimento che lo 

mettono in grado di: collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, 

nella consapevolezza della storicità del sapere; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere 

l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale; stabilire collegamenti 

tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 

lavoro; essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello 

locale, nazionale e comunitario; valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani; riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 
 

• Primo biennio 

• Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel primo biennio il 
docente persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di 
base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate: 

• comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente 

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 
territorio 

• L’articolazione dell’insegnamento di “Storia” in conoscenze e abilità è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione 

didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe. 

• Le scelte didattiche, effettuate dal docente, in funzione dei risultati di apprendimento da conseguire al termine del percorso 
quinquennale, sopra descritti, e con riferimento alle predette competenze di base, sono orientate a mettere in grado lo studente, a 
conclusione del primo biennio di istruzione tecnica, di attribuire significato alle principali componenti storiche della contemporaneità 
confrontando aspetti e processi presenti con quelli del passato, di cogliere la componente storica dei problemi ecologici del 
pianeta, di istituire connessioni tra i processi di sviluppo della scienza, della tecnica e della tecnologia, di comprendere la rilevanza 
storica delle attuali dinamiche della mobilità e della diffusione di informazioni, culture, persone. 

• La strutturazione quinquennale dell’impianto diacronico di Storia, peraltro, può essere contemperata nel primo biennio con 
l’esigenza di conferire maggiore accentuazione alla dimensione della contemporaneità per approfondire il rapporto presente- 
passato- presente, anche in una prospettiva di apprendimento permanente. 

• L’insegnamento della Costituzione Italiana, afferente a Cittadinanza e Costituzione, è affidato ai docenti di Storia e Diritto ed 
Economia e si realizza in rapporto alle linee metodologiche ed operative autonomamente definite dalle istituzioni scolastiche in 
attuazione della legge 30/10/2008, n. 169 che ha rilanciato la prospettiva della promozione di specifiche “conoscenze e 
competenze” per la formazione dell’uomo e del cittadino (art. 1) 

• Conoscenze 

• La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse 
tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia 
mondiale. 

• Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà 
diverse da quelle occidentali. Approfondimenti esemplificativi 
relativi alle civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la 
civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del Cristianesimo; 
l’Europa romano barbarica; società ed economia nell’Europa 
alto-medievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Imperi e 

• Abilità 

• Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione 

cronologica e nelle aree geografiche di riferimento. 

• Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o 
fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla 
realtà contemporanea. 

• Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle 
fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al 
periodo e alle tematiche studiate nel primo biennio. 

• Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura 
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• regni nell’alto medioevo; il particolarismo signorile e feudale. • storica. 

• Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del 
lavoro, con riferimento al periodo studiato nel primo biennio e 
che hanno coinvolto il proprio territorio. 

• Lessico di base della storiografia. 

• Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di 

vista storico. 

• Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni 
politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro 

• interconnessioni. 

• Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi 

• della Costituzione Italiana. 
• Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel 

promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche 
alla luce della Costituzione italiana. 
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Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA 

Il docente di “Diritto ed economia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, risultati di 

apprendimento che lo mettono in grado di: analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 

che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle 

forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; riconoscere 

l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali, tecnologici e la loro dimensione locale/globale;stabilire 

collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e 

di lavoro; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
 

• Primo biennio 

• Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel primo biennio il 
docente persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di 
base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate: 

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente 

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 
territorio 

• L’articolazione dell’insegnamento di “Diritto ed economia” in conoscenze e abilità è di seguito indicata quale orientamento per la 
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di 
classe. 

• L’insegnamento della Costituzione Italiana, afferente a Cittadinanza e Costituzione, è affidato ai docenti di “Storia” e di “Diritto ed 
economia” e si realizza in rapporto alle linee metodologiche ed operative autonomamente definite dalle istituzioni scolastiche in 
attuazione della legge 30/10/2008, n.169 che ha rilanciato la prospettiva della promozione di specifiche “conoscenze e 
competenze” per la formazione dell’uomo e del cittadino (art. 1). 

• Conoscenze 

• Fondamenti dell’attività economica e soggetti economici 
(consumatore, impresa, pubblica amministrazione, enti no profit). 

• Fonti normative e loro gerarchia. 

• Costituzione e cittadinanza: principi, libertà, diritti e doveri. 

• Soggetti giuridici con particolare riferimento alle imprese 
(impresa e imprenditore sotto il profilo giuridico ed economico). 

• Fattori della produzione, forme di mercato e elementi che le 
connotano. 

• Mercato della moneta e andamenti che lo caratterizzano. 

• Strutture dei sistemi economici e loro dinamiche (processi di 
crescita e squilibri dello sviluppo). 

• Forme di stato e forme di governo. 

• Lo Stato e la sua struttura secondo la Costituzione italiana. 

Istituzioni locali, nazionali e internazionali. 

• Conoscenze essenziali per l’accesso al lavoro e alle professioni. 

• Il curriculum vitae secondo il modello europeo e le tipologie di 
colloquio di lavoro (individuale, di gruppo, on line ecc.). 

• Abilità 

• Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e 
comportamenti economici, nonché i vincoli a cui essi sono 
subordinati. 

• Individuare la varietà e l’articolazione delle funzioni pubbliche 
(locali, nazionali e internazionali) in relazione agli obiettivi da 
conseguire. 

• Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con 
particolare riferimento alla Costituzione italiana e alla sua 
struttura. 

• Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e 
sociali e confrontarli con il dettato della norma giuridica. 

• Reperire le fonti normative con particolare riferimento al settore 
di studio. 

• Riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che connotano 
l'attività imprenditoriale. 

• Individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e tipo di 
remunerazione. 

• Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei 
sistemi economici e dei mercati locali, nazionali e 
internazionali. 

• Riconoscere i modelli, i processi e i flussi informativi tipici del 
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•  • sistema azienda con particolare riferimento alle tipologie 
aziendali oggetto di studio. 

• Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro 
e le opportunità lavorative offerte dal territorio e dalla rete. 

• Redigere il curriculum vitae secondo il modello europeo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA RELIGIONE 
 
NUCLEI ESSENZIALI DISCIPLINARI   PRIMO BIENNIO: 
 
- Elementi di fenomenologia della religione 
- Il problema religioso nella realtà umana e le domande esistenziali 
- Le componenti basiche del fatto religioso 
- Gli elementi comuni alle diverse religioni 
- La Bibbia: cosa è, di cosa parla e criteri di lettura 
- Differenze tra Antico e Nuovo Testamento 
- La figura e l’opera di Gesù di Nazareth: da Gesù storico al Cristo della fede 
 
 
STANDARD MINIMI DELLA DISCIPLINA 
- La conoscenza almeno a livello generale dei nuclei fondamentali dei contenuti proposti 
- La capacità di utilizzazione del linguaggio specifico ( vocabolario di base minimo e corretto  
  utilizzo della terminologia della disciplina ) 
- L’attenzione e la partecipazione in classe 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

 

 

 

 

 

 

 

 


